	Trentaquattresima per annum, C, CRISTO RE
O Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore, liberaci dal potere delle tenebre perché, seguendo le orme del tuo Figlio, possiamo condividere la sua gloria nel paradiso. Egli è Dio…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Perdonaci se non abbiamo ancora imparato a confidare sulla potenza del tuo perdono che ci rende creature nuove; Signore pietà!

Perdonaci se cerchiamo il tuo amore ma non lo condividiamo, amando il prossimo con tutto il cuore, la mente e le forze; Cristo pietà!

Perdonaci se non ci abbandoniamo pienamente alla potenza della tua bontà che rende nuove tutte le cose; Signore pietà!

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché ci chiami ogni giorno a regnare con te nella giustizia e nell'amore

Grazie, Signore Gesù, perché ci liberi dal potere delle tenebre e ci insegni a seguire con fiducia le tue orme

Grazie, Spirito del Cristo che alimenti in noi la speranza di condividere la gioia del paradiso, dove gusteremo in eterno l’amore di Dio


[bookmark: _GoBack]IL CONDANNATO È IL VINCITORE
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010][bookmark: _Hlk119594304]O Padre, che ci hai chiamati a regnare con te nella giustizia e nell'amore,
liberaci dal potere delle tenebre perché, seguendo le orme del tuo Figlio, possiamo condividere la sua gloria nel paradiso. Egli è Dio…
Ultima domenica dell’anno liturgico, un tempo di grazia vissuto in compagnia di Luca l’evangelista della misericordia. Abbiamo ascoltato fatti e parole che nessun altro evangelista ha riportato. Anche in questo brano troviamo che i due ladri non hanno lo stesso modo di fare. 
Facciamo un passo indietro, richiamiamo gli ultimi incontri di Gesù che, salendo a Gerusalemme, guarisce il cieco, dona la salvezza a Zaccheo, e poi si scontra con i sadducei sulla risurrezione. Tante persone attorno a Gesù con una varietà di gesti e di sentimenti. Anche in questa pagina, breve ma intensa, lo sguardo delle persone, e le loro parole, mostrano diverse posizioni: il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano e così anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto; Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava. Un tema comune, nelle loro invettive, è un’idea di salvezza: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Cosa significa salvezza? Per loro si tratta di scendere dalla croce; uno degli altri due condannati chiede di condividere questo gesto di ribellione: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». Si punta sul suo essere “il Cristo di Dio, l’eletto”. Prendendo spunto dalla scritta appesa in alto sul palo, «Costui è il re dei Giudei», anche i soldati lo sfidano sul tema della presunta regalità: Se tu sei il re dei Giudei…
Entra infine in scena un ultimo personaggio, con due diversi discorsi: il biasimo per quanto dice il suo compagno di sventura, e la richiesta all’altro, che riconosce non solo innocente, ma ancora in grado di prendersi cura di se stesso e di altri, di salvare quindi: … egli invece non ha fatto nulla di male» afferma del condannato al centro, e poi gli si rivolge direttamente «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Strano chiedere un aiuto a chi è appeso alla croce, che agli occhi di tutti appare uno sconfitto, un perdente; uno a cui rimane ben poco da vivere. Come il cieco a cui Gesù, entrando in Gerico, ha aperto gli occhi, così ora Gesù dona anche a questo malfattore la capacità di vedere cose che nessun altro riconoscere. All’ultimo istante della vita per entrambi offre un’idea di salvezza più simile a quella sperimentata da Zaccheo. Il ladro chiede il ricordo nel Regno, Gesù lo assicura di poter raggiungere il paradiso: E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». È questa la nuova salvezza, offerta fino all’ultimo istante della sua vita, mostrando una regalità nuova, inattesa ma sperata e accolta da chi si lascia coinvolgere da un condannato, uno sconfitto secondo la logica umana.

Ci riempie di gioia, o Padre, 
il tuo invito ad unirci a te
per regnare nella giustizia e nell’amore,
come ci ha insegnato con le parole
e i gesti della sua vita
il Cristo Gesù, tuo Figlio e nostro Salvatore.

Fino all’ultimo momento della sua vita terrena
tiene fede alla sua missione,
donando salvezza a quanti si sentono lontani
e trovano solo il lui la speranza che li libera dal male.
Il regno che è venuto ad annunciare
e realizzare per tutti i tuoi figli,
libera dal male facendosi
perdono che sconfigge il male
luce che mostra la bellezza del tuo volto,
risposta vera e solida
ai desideri più profondi del cuore umano.

Vogliamo unirci alla grande festa del cielo,
e insieme ai poveri della terra
che cercano la vera salvezza,
innalziamo alla tua maestà divina
il canto riconoscente della lode: Santo…




[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, dopo che ebbero crocifisso Gesù, il popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il Cristo di Dio, l’eletto». Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamente, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male». E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me sarai nel paradiso». 

 1 let. Padre, tu hai mandato a noi il tuo Figlio, e lui ha mostrato fino all’ultimo istante della sua vita terrena il suo amore per i piccoli e i poveri, per i peccatori e gli esclusi 
Tutti Insegnaci a confidare sempre nella potenza del perdono che offri a tutti come occasione di allontanarsi dal peccato e camminare verso di te

2 let. Cristo, tu sei il re che attendiamo, perché non domina sui suoi fratelli, ma offri a tutti la possibilità di dare senso alla vita, liberata dal dominio del male e resa degna dei figli di Dio
Tutti Sostieni il nostro impegno di vivere la gioia del Vangelo e di condividerla con quanti non conoscono la potenza del tuo amore 

3 let. Spirito della vita, tu coltivi nel nostro cuore la speranza, perché nessuno si creda abbandonato da Dio e destinato alla mancanza della vera gioia
Tutti Alimenta la nostra fede perché possiamo sempre confidare nell’amore che Cristo ci dona in ogni momento
